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Vero e proprio monumento naturale, simbolo sacrale frequentato dall'uomo fin dalla preistoria, citato nella 

Divina Commedia, sfruttato come difesa naturale da vari popoli, la Pietra di Bismantova, con una 

lunghezza di 1 km, una larghezza di 240 m ed un'altezza di 300 m, è un gigantesco esempio di erosione 

residuale la cui formazione risale al Miocene medio inferiore, ovvero a circa 15 milioni di anni fa. Oggi 

oggetto di culto dell'arrampicata sportiva, inserita nel Parco Nazionale dell'Appennino tosco-emiliano offre 

splendidi paesaggi anche all'escursionista. 

A circa 3 km da Castelnovo de’ Monti – (Reggio Emilia) lasceremo le auto al parcheggio di Piazzale Dante, 

posto alla base della parete Sud Est della Pietra, ai piedi di un grande masso di crollo. Percorrendo il sentiero 

CAI 697, potremo arrivare senza difficoltà sull’altopiano sommitale della “pietra” (1047 metri) dalla quale si 

gode un ampio panorama. Il sentiero prosegue poi consentendo, con alcune varianti, di percorrere in senso 

circolare l’intera formazione rocciosa, passando accanto ai grandi massi di una antica frana, avvenuta sembra 

attorno al XVII sec., durante il peggioramento climatico detto "piccola era glaciale", ai resti della necropoli 

di Campo Pianelli del XI^-  X^ secolo, per concludere (o iniziare) con una breve visita al Santuario, di 

origine quattrocentesca, dapprima dedicato al SS. Salvatore, poi ricostruito nel 1617, e successivamente 

dedicato alla Madonna. Patrocinatori della ricostruzione furono i marchesi Bevilacqua, feudatari di 

Bismantova, mentre due eremiti da Pavia iniziarono la lunga permanenza dei francescani, seguita dopo il 

1925 dai benedettini, che lo abbandonarono pochi anni fa. Preziosi dipinti dei XV sec., le incombenti pareti 

alte 120 m e un suggestivo acero montano secolare nel sagrato fanno del complesso religioso uno dei più 

venerati dell'Appennino. Lo testimoniano anche i molti ex-voto custoditi e i numerosi matrimoni celebrati.   

 Partenza ore 7.30 da Parona sede de El Capel  

 Tempo di percorrenza: 3 ore circa 

 Pranzo: al sacco 

 Difficoltà: E -  dislivello 280 m circa 

 Quota massima: 1047  m 

 Segnavia CAI n.  697, alcuni tratti non segnati 

 Quota di partecipazione: condivisione spese di trasporto + euro 2 (assicurazione) per i NON SOCI 

 

Iscrizioni: in sede entro giovedì 26 settembre – organizza SIMONETTO ROBERTA cell.3478743712 ore 

serali 

N.B. per esigenze assicurative non si accettano iscrizioni di NON SOCI dopo la giornata di giovedì 26/09 

 


